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Scuoia popolare 
' ed Initatgttitiiti alementapi 

tjha gr'&u' parte della t'orza della no­
stra Nefiione si devo attendere dalla 
scuola popolare, o quindi il trattamento 
finóra usato agli insognanti elementari 
(i quali deroQO educare non soltanto 
colla parola, ma ben.ani)0 coli'esempic) 
é una stridente ingiustizia, un deplo' 
redole assurdo. 

p . fatti da un po'di tempo ya diJTon' 
dendosi In molti rappresentanti, della 
Nazione, senza .dlstiozioni .di partito, 
l'imji^riòsa necessità di migliorare le 
éond'Kioai del maestri e della scuola. 
Là' SC'ROIAI in ispeòle la priDqaria, è.isti-
VUillone di alto, anzi'di aUissimo:iote-
rèsé'o''inOrafe;e «belale; ed i maestri 
intenti af prb'g)<edìtlido»li della soienza 
pedagogica, o convinti dei. grandi pro­
blemi della vita vaaitó sempro Cacesdosi 
migliori. ; . 

Però alouni' di essi, vedendosi Qnoca 
lasibgati con' vane promesse, sotto l'in' 
cilbò dell'ansietii dell'urgenza, si la-
solano trascinare - da passioni vivaci o 
da agitazioni' interne. 

, Ed il malcontento, è tutt'altro che 
ingiustifioatp,;.,poi«hà'le lorp; oondijiioni" 
economiche, che" non'bastano^ ai piii 
reali e' p'alodi bisogni, sono tali da U'. 
miliare la nobiltà dell'uffizio. 
Ora molti rispondono che mancauu i 
denari, e ohe quindi non si possono 
migliorare le condizoni delle scuole e 
dei maestri, 'se non si accrescono le 
rióóh'ézzo nazionali. Ma io soggiungo, 
Go]^Brno e Parlaaiento han tro-jato, 
quando la Nazione era meno ricca, i 
milioni a «entiuain per lo sventramento 
di Napoli, e tra 'breve ne troveranno' 
forse altrettanti per migliorare le con­
dizioni di>I ttoililogiorno. , 

Non voglio parlare dell'eaoroito, per 
il quale i milioni non. hanno mai man­
cato, , 

Ora non mi. so capacitare come non 
sia^ pQsslbiie.- coH'attu^la bilancio, .tro­
vale ' i ppchi .milioni, necessari-, per pa­
gare, alftioqo... come gli uscieri, .i-po­
veri maesìr! elementari, e migliorare 
un po'certi locali sootasUoi, vere stalle,, 
per non dir tane. Andiamo via ;' coi '" 
fes9Ìam,o, non è ohe quistione di man­
cata, TolootH,.. , . . 

Ora iV mio. ouoire pei 6, questo veo-"-
ohìó.ie lpgpi!o musoDÌo, si apre alla spe-' 
ratina (oooper me,..che sto per essere 
beli'e liquidato) ma per i miei giovani 
coreghi.. .DifaHt lô  stesso Presidente 
del Oonsiglioi aella-'sua specchiata lealtà, 
ha assunto formale impegno di porro 
in primissima linlea, alla riapériara della 
Cam.era, la legge sul miglioramento de­
gli stipendi i^gli insegnanti primari, 
ed il ministro Nasi,' convinto di tale 
necessità, oon,potrà di oerto venir meno 
al vivo desiderio di mantenere le sue 
reiterate., promesse.' Non mi sembra 
quindi più lecito di dubitare di tali for­
mali promesso; , ' 

Chiudo quindi con un consiglio ai 
miei giòVanì ògagliarji collegbi,i quali, 
giova'Pìpaterlo,haniBo dato finora praira 
luminósa di abnegazione e di sacrifizio. 

Ricordino essi ohe le resistenze, le 
irose opposizioni e le ribeiiìoni non 
Tialfiano.la condizione giuridica di a l- ' 
cuno. . , . . ' • 

Esse non' servono ad altro ohe ad. 
inquinare la vita,publ;|ioa. La via.retta,' 
la più.fiicile. stj.i^ell'agitazioue calmo 
e legale,' ed ò questa che deve dare 
ai maestri) il posto che gli, f.o,ttvpete 
nella modèrna sooióiji ' .'•>••'-

Oemoiia,''ottpbrp-3l)03. ' ,. ,' 
' ' Luigi. Antonio Lenna, 

ÌNoi perì) — con tutto il rispetto all'o­
pinione^ e al, ,s!5i\tii.-§. ^tìll.'°tt}KiQ..lMoatl'o, 
elio sfiàiiamo 'ansili — siirao oon ijuelli olia 
pcmaano pile • uonja i quollo . rosisten-tó ga-
gllai'4o ,ohe egli chiama «' ribellioni » — 
senza le consoie o l'orti, organisizaiiioni -—.• 
senza. le tenaci e vivaci .organizzazioni -— 
e aolo Jidando j^laoid'aijieiite. itolla parola di 
chi sta in ,alto —̂  non i3Ì UBUògne quello 
olio pvii' egli. riconoaóo il buon diritlp.. 

—--L^—i » '• iw —:—: 

Calèidoacopio 
I j ' o u o i n a s t i o o —pomani, IG ottobre, 

S. Gallo. 
'Effomeirl t le s t o r i c a 

In QttohrB iS54 
Carlo IT trovando -ben disp'óati gli animi 

degli It'iliani, ed ottenuta iioenaa dal Papa 
mi mise in viaggio per l'Italia nei primi 
giorni dall'ottobro liiSi con- poco aocom-
p-4givnvaento di gente li-'atmi, 

Egli passò per ili.Canale dpfla Chiusa 
ndiU 11 ottobre, noi giorno 13 'giunse a 
Geiuona,cd il 15,c!tft3bi'e)a,lJdine(Z?y3to>u 
i)Kd. del' Bianchii.'Itanzanó scrive ciò a-̂ -
vonuto il giorno 14,' Quivi si nni il 'Pa-
trifti'ck-Sfiiolò sno i'rilella ««ooittpagnatò ottt 
molti nobili i'riulaui ' e • quivi vennero ad 
incontrarlo Iacopino da Carrara e Foltrii^o 
da fioiizoga, ATOUG il Palkdio (Stoi-w del 
l''riuli, l'arte I p. 362) ci riporta clie 'in 
talo occasiono furoJio regii gli apparati, 
splondiditisimi .i ooiiVitti a diloltovoli i 
trattenimonti che fece u Carlo la città di 
Udine. 

Infer>essì e cponacha provinciali 
S . D a n i e l e , 14. — L'Importante 

seduta del Consiglio Comunale • -
(&. B.) Sono presentì 1 oonsigliori: Àn­
goli, Asquini, Beinat, Bianchi, Glasutti, 
Corredini, Cooclna, franceschinìs, Oen-
tllli, Nardnzzi, Sosterò. GiasliQoato Le-
granzi, 

Presiedo l'assessore anziano Angeli, 
Il segretario dà lettura de! verbale 

doH'ultlma seduta in meziio alla gene­
rale disattenzione. Finalmente su pro-
postej Sosterò, il Consìglio. isiaUìUsce 
ohe'il segretario legga la sole delibere, 
a non l'intero verbale. ' 

AsqitiM-^VitA far risultare dal ver­
bale che nell'ultima seduta si' assentò 
dalla sala assiemo ai consiglieri So­
sterò e Biaault', non credendo doversi 
discutere cosi In fretta il Conto con­
suntivo. 

Biasutti e Sosterò si associano. 
Il verbale viene approvato. 
Il segretario dà poi lettura del ver­

bale riguardante la sedata delle dimis> 
siooì del sindaco caf. Cedolini. 

Franoeschinis osserva ohe li verbale 
è talvolta monco. 'Dico che non ha ac-
ottsato il Bia,8ttttl d'essere l'ispiratore 
degli articoli comparsi sui* un giornale 
di Padova, ma ohe talo accasa l'ha 
gentitai da< altri. Contesta poi altre frasi' 
riguardanti il cavalibrato del' sindaco. 

BÌQSulti dichiara che non intervenne 
alla seduta per prudenza; pritdenza che 
non ebbero coloro ohe assoldarono la 
plebaglia perchè venisse a urlare o 
faro qualche cosa di peggio. Soggiunge 
che anche il partito repubblicano per 
molti a molti anni ha reso servigi ài 
paese, senza avere mai presentata I 
conti Dice poi : « Noi non abbiamo 
cambiata casacca, come feoe il ca-v. 
Cedolini che h stato sostenuto -e difeso 
anche dalla.stampa papalina». 

Sosterò Quale cittadino che ama ì 
suoi concittadini vuole che il Biasutti 
ritiri la parola plebaglia, 
' Biasutti dice che ama i suoi concit­

tadini forse più del Sosterò, e ohe nO'n 
ritira o'ò che.ha detto. 

Sosterò insiste. 
Angeli si associa, mtiBiasntti non vuole 

saperne di ritirars U parola proferita; 
_, Uranceiehinis vnola Una splég'azlpuei 

usuila, frase 4 rimborso di s^ese» .prò-' 
ferita'dai Biasìiili < - ' ' -' 

Biasutti dica che il -Franoeschinis 
avrà la spiegazione se andrà a consul­
tare i Consuntivi 1002 03 

' Finalmente dopo un'altra mezz'ora di 
dìsousiione il verbale a maggioranze 
viene approvato.' ' 

A^'queat^ ponto 8s's,jlnio la presidenza 
il Sindaco cav. Cedolini II quale Jegge 
un comunicato: del Comune diCodroipo; 
per la costruzione d'una tramyia, Latì-
8ana,~Mprt*glian6, Cod'roipo, S, Daniele. 
II! Cijmunà di Codroipo" chiede l'ad^-
8Ìon»-degli altri Comuni od una quota" 
pel sostenimeuto. della spesa del prq-
gettin, - , 

'Franceschinis, propoog • di.-.iohiedere. 
dettagli ipaggiori, rinanóiandò per ora 
a qualsiasi.'intervsnto. • • , i. ' ' 

•Si'airMtó.;ritieua 'ohe-t&le linea tratn--
yiaria porterà grandissimi vantaggi alle 
popolazioni -interessate,, e" propone-di a-
deriro all'iirvito del Comune di Codroipo, 
interessando il"SiiidaoO a voler inter-
vor.ire a-quella seduta, senza poro nes­
sun impegno di spesa per progetii. 

Il Sinduco comunica òhe il sig Fran-
oesoo Fiasoarissi diniétto'cla impiegato 
comunale per ragioni di salate; Pro­
pone di votare un plauso al ,sig, Fia-
scaris per l'opera sua indefessa augu-
.randogli-.prqnta'guarigione. ' Approvato 
all'unanimità, ., 
.' Il (Sirtrfflco propóne di nominare il 
deputato avv. Riccardo Luzzatto citta­
dino onorario di 3. Daniele per l'opera 
da lui prostata pel conseguimento della 
costraiiione del Ponte a Pinzano. 

Asqiiini fa qualche obbiezione. La 
proposta viene approvai,-! da tutti, mono 
dal ooBS. Asquini. 
• Franoesohinis yaole ohe' la discus­
sione, del .Bilanciò Preventivo del Co­
mune, pdr, i;Esei;o]izio IGO'taia tenuta in 
spe'ciale sé 'uta, essondo una discussione 
di so'mmà importanza. 

* « 
Alle 10 e un quarto il sindaco fa 

uscire dalla sala il pubblico par trat­
tare gli oggetti in seduta privata. 
. Venne nominata a maestra delia 
prima classo seziono H, delia nostre 
scuole elementari la sig.,}<'erruoaia Uòr-
tolqzzi di qui. ' 

Sulla proposta di. ratìQca alla delibera 
d'urgenza,prosa dalla Qiunta per prov­
vedere temporaneamente alla sostitu­
zione del compianto dott lettore Sachs 
essendo stato nominato l'assessore dott, 

-Ciro Pellarjni, il Consiglio diede sette 
voti favorevoli e cinque oontrari. 

Venne in seguito deliberato d'aprire 

il concorso por la condotta modico-
chirurgica con prov<ilonza a quel oon-
corronte ohe avrà più punti di merito 
in chirurgia. 

m * 
Seduta animata. Scarip concorso di 

pubblico. Dei Ventitre, aVtioali posti al-
Tordlne dèi- giorifO set soli larino 
esauriti. i . , ' 

Non «1 potrebbe radiltaat'e più spnsso 
il CoUBiglio per noB aoQumuiare tanta 
materia? 

Teatro. — Domenica p.̂  r. la vostra 
Compagnia comica friulana darà a San 
Daniele un trattenimento ril cut ricavato 
andrà In parte a beneficio del Giardino 
d'Infanzia. 

i i w i a n o i 14 — L'opera egregia di 
un medloo — Quali e guanti sacrlfioi 
facesse il nostro medlcó|condotta dott. 
Luigi Longo per argan?S!zare fra voi 
un ambulatorio, si può immaginare 
quando si pensi che qui di tale santa 
istituzione non se ne, aveva oeppitro 
idea. 
i Giunse egli fra noi circa quindici 
iiBni or sono ed.it trasjiorto col qnale 
egli coltiva la sua professione di chi-
r<\rgo gli fece subito pensare otte il 
hostro piocolo centro potrebbe esser 
dotato di ttu modesto ospitale;. Le lòtte' 
ed i sacrifici non affleiTolirono in.lui 
^ale speranza, an^i il suo spirito riesci 
da ense più ritemprato e-più forte. 
, Fin dai primordi in oui fu tra noi 
^iada saggi non dubbi della sua va­
lentia operatoria ; senza chiasso o senza 
(leclami, si propagarono nei paesi vicini 
od in altri e molto lontani le fortunate 
guarigioni da lui compiute, e nói locali 
di questa Congregazione dì Carità hume-
ijosì accorsero sofferenti. 
. Venne JKgioirijjji'iniiSnl'i'fHrotìci Ini­

ziati i lavóri' ìdrOr.eìettVici in Val Col­
lina ed il bisogno, d'airere nelle vici-
nWze un Ospitale atto a curaro coloro 
che iivei;tualmenje avessero. |L,periop-; 
l4r'éi''*''*nch'è j|iiii'''A/lv'àmeme^Ì6atito.' 

; Tali fatti diedero non dubbia e deci­
siva spinta all'ereziotiedi un padigllofie 
dlospitalo il quale soddisfaoesse allo 
niodetrae esigenze delta medialna « deU& 
eiiirui'gia, • • • • 

.11 valente ing. ,Zenn,ari si distinse 
n^ll.tl^àódia>!e„la:be^à od archi tettonica-
fî ,onte, e l'ing- lloviglio di Cordenone 
coro sotto la direzione del Loogo la 
disposizione, compilò il Progetto e di­
resse il lavoro 

' (Coi fondi doli'Istituto Pio di S. Ze­
none e con gli aiuti del Comune oggi 
sdrge in Aliano il nuovo edificio, sim­
bolo di progresso. I desideri del dott. 
Lpogo furono esauditi ed i suoi sacri­
fici furono coronati d'insperato successo. 

'.'E' sno vanto, sinceramente lo diciamo, 
oidi ciò ci congratuliamo con luì, se la 
Giuria, di Udine, credette il nostro Ospi­
t i le meritevole di easer premiate cOn 
mìedaglia d'argento. 

[Continui l'egregio dottoro indetessa-
mbnte nell'opera che da lui ebb.e vita 
e'splendore, ad oltre ohe la benedi­
zione di tutti coioro che settimaoal-
ménte escono dal nostro ospitale risa­
nati, avrà la soddisfazione ed il vanto 
dì i aver reso altamente benemerito e 
oaro il suo nome tra noi. 

[Guarito — Informazioni private ci 
feéei'o' sapere che il Brigadiere dei 
i;p{ Carabinieri Sella, ohe per parecchi 
anhi visse tra noi facendo inappunta­
bilmente il sno dovere e meritandosi 
anche ultimamente gli 'elogi.^dei'.8UOi 
sujferiori, è risanato all'ospitale mili­
tare dì lildine, dopo brevissima malattia 
procuratasi con l'abuso del chinino 
ande curaro le febbri malariche da cui 
fu colpito. 

Sincere congratulazioni. 

Latisana, 14 — Locali scoiaslloL 
— "Giorni or sono, uno dei nostri ma-
gnàti, a persona che lamentando la 
Itisìifficenza di questi locali scolastioi, 
elogiava la comodità e praticità del 
nuovo -edifìcio costruito per tale uso 
in San Giorgio, di Nogarp, rispondeva,: 
'—'Sì,, sì, e tutto CIÒ per guaitro con­
tadini scalzi,.,. 

Sono frasi stereotipate, cadeste, che 
se mettono in rilievo la gentilezza 
d'animo di chi lo ha proferite ,din!o-
strano quanto vi sia ,da' .sperare in 

^cer^a gente che si tiene avvinghiata al 
potere senza portare utiljtà di sorta al 
proprio paese, 

B bene a proposito giunse l'articolo 
di martedì 13 corr, sull'Adr-ioiico. 

La Prefettura, di fronte ai fatti den-
nunciati, deve agire ' senza indugi ed 
energicamente. Se fino ad ora non per 
sua colpa, lo dobbiamo rlconoscore, se 
ne stette inerte, provveda e con rigore 
a termine di leggo. 

Sono atti di barbarie che non sono 
permessi e ohe si devono impedire. 

Volete un esempio? La stanza ad 

U30 classe quarta o qui! t i fonim mio 
miiura metri sci e coni. quariiulH(G.40) 
di lunghezza, metri cinque e diotsi (5 10) 
di Iarghez.?a, due e novantaciique di 
altezza, Una cubatura adunque di me­
tri novanta pooo più. 

Ebbene, in quiill'angusta stanza, che 
ha due piccole finestre dà iin solo lato 
ed ove si collocarono venti banchi dalla 
lunghezza di metri nno è diaoi, là la­
vagna ed il tavolo per la insegnante, 
si ebbe il coraggio di ammassare ben 
crentaoiflque povere ragazzine oondan. 
nate nella miglioro dolio ipotesi ad ac­
quisire qualche serio malore. 

E poi si parla di nons sana in cor-
pare sano! Vengano vengano qui a odi-
-floarsi coloro che non credono allo nò-
atte parole, •' 

- Ci consta ohe qualora la Prefettura 
non dimostrasse di interessarsi nella 
questiono,'alenai padri di famiglia no 
faranno oggetto di speciale reclamo al 
Ministero. 

Non dubitiamo però che sarà con 
,nrgenza provreduto, 

T p i o o s l m t » ) \i — Un b») oaao. 
— Ieri sera il signore cui accennavamo 
Ieri, dopo essere stato 'anche troppo 
allegramente in compagnia di parecchio 
persane in diversi esercizi pubblici del 
paese, fa da queste assai gentilmente 
accompagnato in camera sua. 

Se non che il detto signore doveva 
trovare nn segno.manifesto della squi­
sita e disinteressata: cortesia di qual­
cuno fra|gl>amici| questa mattina, quando 
si laccorse . ohe il portafogli era sma­
grito di un biglietto da oioqueooato 
lire nonché di altri biglietti di tuglio 
liiinore. 
'' Tuttavia ì ladri sono qualche volta 

pif̂  galantuomini di quello che notv 
sembri,, perchè il derubato ebbe sta­
mane il piacere di vedersi presentare 
{ìeT mezzo del parroco il ano petzo da 
cinquecento. 

, In, paese no al fa che parlare, di,que­
sto fatto degno epìlogo di tre giorni 

> consacrati a Bacco. 
; Si dloe che ieri sera coloro che a -

vavano condotto In camera il signoro 
aleno usciti e (^t<s);pj^a;ijino dì essi 
sia rientrato « nòij-^«w stato ridono-
soluto da luì.; ,. che-; questa mattina 
molto per tempo si sia presentata in 
.canonica una persona(cliì,.afrarma fonse 
un uomo,'chi una donna) la quale abbia 
confessato l'accaduto al parroco e che 
questi sì. trovi impegnato del segreto 

.della confessióne. 
Ad.ognV modo' i oarabinieri indagano 

per scoprire il colpevole e a questo 
proposito so che certi i quali si trova­
vano nella oompagoia in oui à suooessa 
la cosa si interessano appunto per non 
Tonire ingiustamente sospettati, . 
. Speriamo che si venga a capo di 
qualche cosa neìl' interesse della giu­
stizia e anche di coloro che possono 
per ie ciroostanzij essere puve lonta­
namente sospettati ; e deploriamo ih 
nome della civiltà questo fatto in sii 
stesso e come epilogo di un'altra serie 
di, fatti, non decenti per nessuna e tanto 
meno a chi per la posiziona sociale ed 
economica ha il dovere di dare assai 
migliori esempi. 

T a p o e n t O ) 14 — Riapertura delle 
Scuola. — Nei giorni..l6, 17 e 19 dalle 
or$ 9 alle ,11 ant. e dalle 2 alle 4 pam. 
si faranno ie iscrizioni degli alunni delle 
nostre Scuole elementari. 

Nei giorni 19, 30 e 21 si terranno 
gli, esami di ammlaaiono e riparazione' 
nello rispettive clasìpi e col; SO'.av.rà 
principio il-corso delle laziórii regolari 

La Scuola professionale di disegno 
si aprirà il giorno 6 novembre e.comn 
di consueto vi sarà Inz oiio il lanfidl, 
mercoledì è venerdì di ogni sottimaca 
dalle 6 alle 8 pom. 

Ai nostri bravi e buoni insegnanti 
coi migliori auguri giunga ben accetto 
il re.varanta saluto dal ooriiipondenta 
del Friuli. 

Ferimento aoci^antale — La bambina 
Erminia Dal Mèdico di anni 'i ài Col-
lorumiz rimasta momentaneamente in­
custodita scivolò dalla scala esterna 
della propria abitazione riportando un(i 
ferita lacera alla fronte.che >1 medico 
giudici guaribile antro 10 giorni qua-

' lora non sopraggiuogano complicazioni. 
Il Torre, 

)) 

Telegrafano da lloma che il Ministro 
dei LL. PP., on. 13aleuzano, ha oonfe-
rito col direttore della Società Veneta 
intorno alla nuova costituzione della 
reto ferroviaria, per cui ai riunirebbe 
l'ósorcizio della linea per Cervigoano 
e Monfaloone con la rete esercitata 
dall'Adriatica, annettendo por converso 
altre ferrovie secondacie alla rote ose-
oitata dalla Società Veneta, 

EL "QUARANTEVOTT 
{Collaboraiiom ai FmuLi). 

Continua-/.. 'V. FriuH n. 'Mi di ioii 
Te Deum laiulnmus I K' sou mil e mil 

lis vos e i odi's, un oilr e ime voa solo. 
Lente o' Iiatt lis aliitis vkra il oil 
la iire,joro forbint do immense fole... 

0 patrie nostro, no tu so's servii 
ma. Htovtutmda ; no j-ù vii !a prole 
ohe mari so ti adote, so un oivil 
indizi di progress tant la console I.... 

Te Deum laudamus ! 'Ijagi-iffli9 e' plovin ; 
ma:lngrimi9 di amor, no di pasaion; 
e' vili la l'emonute, el violi, el KOVÌU 

Te Donni laudamus! Popul, Signorie 
0 Cloro, a pl^na VOB, in zenoglon, 
e in miézz, immous, il vosoul Zaofirie. 

.Maliidetis, arais, a)i. maladotis 
lis tioliis tro Ouviar e Santo Sede I 
Ne l'an qnatantavot e patrie e 'fedo' 
«' joriu dos passiofls pnriB e'Boleti* j 

ina no jere la patrio dea sanguetia 
dai iiostris Ji9, olio ojrin la lor prede ; 
ma no ,jare la fedo dea spongetis 
dai iiesti'is dis ohe sùpin su monede. • 

Oh Ma X âtrie ohe pause o ohe lavoté 
tra i monta e '1 mar, ohe un biel sqreli indora,. 
vaio in tal oiit e di '; jd's'oi tainirir - • -

Oli 1 la t'alo d'amor eempUue e olaro 
che '1 ben Gesù punrtiive su la tiare, ' 
volo in tal cur o di' ; jò sol crietian 1 

Finalmente le notizie attese col cuore 
in mano dai cittadini aerivano; a rin­
focolare gli entusiasmi, a rinvigorire 
lo speiaaze: 

lî oo e' rivo la puoste ; — Conte, conte, 
0 puBtiglion ; ce suoodial pai mond 5 — 
— Milan si ò liberad..'; .Vignesio è pronte — 

,— E Ti-evis ? E '1 Frinì'?— Come la losche 
al ard tant uà che Ili l'odio profond 
par brusii vivo l'aquile tode39he. 
: Ed il vecch',0 Grivor, già soldato di 

Napoleone, trascina l'amico Corvatt di­
nanzi al Podestà, invitando a provve­
dere: ' 

par Viberi'i la patrio ohe si lagne 
'do dure solavitud 

, ITapoloOn noi toruarJl mai, pini 
ma i fla d'Italie e son capazz immd 
di grandis rpbis, come sott di lai. 

Che la pròle .d'Italie no sei buine 
di glorlosis oparis oumò 
come un timp, si pasaszz da Baceaiaa? 
, Venezia è libera, i oittadici UdIUesi 
raccolgono esultanti la notizia 

che ilnalmentri l'aquile e' partiva. 
Che l'aquila e' partivo prin di sera 

daur tiransi dute la ao prole 
a l'ombre da bandiere '£ala e nero. 

Giunto col suo racconto alla partenza 
degli Anstmci, il poeta scioglie an bel­
lissimo ia:io al Friuli, in un smetto 
ohe tìnge composto da Pieri Corvatt 
nel quarantotto 

Citóst popul, oiieet Frinì, da l'Alte e Basse 
uanlle V ingresb de gran f atrio Tatiana 
c'ialàiid ai uemitì : — Cà, nò si passa ! — 

e sabito dopo il vecchio Corvatt sa­
iuta con rammarico ii tempo della gio­
ventù ohe non rituroa e deiraatusiasmo 
patriottico 

Adio, biell tiia'p passad ! Cumò ridott 
cuasi d'iiLtt'ig, 'o viv no sai paicè, 
votam imitil dul-oiiai-auievott..;. 

ma la malinconia dura poco, Corvatt 
prende ii bicchiere e bove, e brinda 

Eco: jo mi dispoi d'ogni tastidi: 
'o bov un liat, pò un idti'i î ar pvìonte.... 
'o .sinl el 1,'bav elio mi scomanzo a ridi. 

Seguo la-descrizione del 

l'ie^hai patviotic stvavagaut 
che si espandeva senza paura per tutto 
il Friuli • 

li baudiovis par .dutt, par. diiti; funziotts, 
prodif/his, tamburadis, uovitads, 
ciriciiitì, esareizifc, fuga a toiis. 

Bellissima la sfilata dalle milìzie cit­
tadine in Giardino grande, e la bene­
dizione della bandiera dita dal cano­
nico OtelliO, che il poeta con una li­
cenza (perdonabile?) pone sulla riva 
del Ca'stello invece che in Duomo."Il 
discorso del canonico sulla bandiera 

... el BÌiulml, ci iàUKpii' de patrie 

è una gomma. 
e mil pinalra in jò t'im sol pinsir, 

mil volontada cordansl 'in fune solo, 
e diventa la fiiaì'ce d'un intir 
popnl B l'ideai ohe la <,-onsole. 

Anche le quarantottate sono descritte 
in nir gruppo di sonetti con spirito sano 
e di buona lega; certi t'pì di contadini, 
guerrieri improvvisati, destano il buon 
umore e la ' meraviglia in chi legge 
perchè si sentono veri: 
— Il Viali in brogons oui'ts, cui patelou,.. 

— Toni Cato — I doi oontadins di 
(^harpaned — Prè Costantin che indegna 
gli esercizi ai contadini di Tricesimo — 
sono presentati con abilità ed efficacia. 

E cosi l'eroismo del tii-e-mole To­
tale che va alla guerra, e scappa, van­
tando le proprie gesta, senza avei ye-
duti i nemici 



I L F R I U L I 

- T?] tu j ' H.ntu viodirls? - No 'iÌ3tir.ù 
fh Wi' propri viilut el lor irtiisicci, 
triLi 'o ani stftd donge... - Troji ino? - O l i i 

[ca lambioo, 
eoi stad t.ml dongo L'1I9 nr podevi Imi l •— 

* 
Qui flaiscoao lis buladis del popolo 

r r m U a o , gli Auatr iaai r i t o r o n a o , le 
t ruppe del g e n e r a l e Nugent , r ipassa to 
il confino, mara iano oooza intoppi a l la 
risflosaa,' ì ' o i t t ad ln l vogitiono g u e r r a : 

Vjno di cedi?_,Maì. 0 oibuliiis , : 
muri mi^Sii-; Binoo iia'titliirnsy •' 

pnriulu goamind tai HOÌ conilnd..,. 

K jo Rcoltavi, e uno mnlioooiile 
mi militivi tal cilr di f^rungli nuvians, 
come donge un malnd in agonìe. 
l ' r a i discorsi dai popolani, fra le 

opinioni d iverse , p reva lgono il g r ido 
di g u e r r a e la resistenza. 

Or-.vcr col onore t raboooante ni acnoi-
pa t r io chiede anche ih p a r e r e di P i e t r o 
>;•'rutti: 

HOT, (ni riiipuindZorutti,'lialBiidsottoozz) 
mia stim o' pioli Culo/., Taylor, Nnian ; 
0 t'rii ior tre, nus-im tui-Ior cnlozz,... 

Udine, 21 agoatù 1903. 
E M I M O DAI, B O 

{Continua) 

UDINE 
{li telefono tUi FrloU porta l'f numero 0 1 1 . 

Il Cronitta è a diepetielotti del pubblico in 
Vfftcio dalie S alle 10 ani. e dalle te alle i8.) 

Il Consigl io Comunalo 
Il Caasigiio comunale è convocato, 

come già dicemmo, per la aere di mer­
coledì e giovedì 21 e 33 corr. alle 
ore 8 30, par trattare 11 seguente or­
dine del giorno: 

Sednta'fiibliltca 
1. Sanz.ione di prelovnmenti dal fondo 

di lison-a-Bilancio 1003 : 
«) di lire 277.4Ì3 aggiunto all'liH. 112 

tWto II por apese soalonute in occasiono 
fio! disastro lerroviario di Bean». Dolibe-
riiziono di Giunta 2 ottobre 1003 N . 8 8 0 5 ; 

fi) (li iivo Oóà ad aumentò dell 'ar t . 112 
]ior CD.striuion6 tumuli al C'imiterò per^ le 
vittime del disastro di Hoano., Delibera-; 
zione di Oiuni:»; 13 ot tobre 'n. 8i j08; 
e) di dire S36.32 ad aiimi>nto dòU'art, J l ^ 
soniininistrazione viveri ed altro in occa­
siono dol disatro di Benno. Doliberazioc'di 
U imit i Ili ottobre 1003. .n. 80W; 

2. Siiitemazione del soi'vizio .ostetrico. 
3. Mddiflcazìonó delia pianta organica 

dell'irilicio dèi ìlacello,, 
•1. Kiforma della pianta, organica della 

Scz. IV doll'Uflloio llunioipide. II lettnra. 
5. Modiiica'ziono dèlio stipendio inerente 

al posto di applicato pièÌBi» TUillcio della 
Direziono delle •ecnoIa;"ìl lettura, 

(j, rflaj'éto ìsutlAttezione- in onte ' mondo' 
dell'erigondci.Qppi^'o/jOronioi.' •.' '- '"' • 

7. Parevo sulla erezione in nnto morale 
della istituzldno ' «Wrao di" studio Maran­
gon i» . • •'• .: ' •' , ' • ' ' • ' , 

8. Eredi t i uob. Tullio.' 'Vondità di ter­
roni 0 di 'd casette e devoluzione del rica­
vato e doll'indcnnitù ricevili^ -poi'le cspro^ 
pria'zioni delCpnsorzio irriguo ittoui'alconese. 

9. Ereditii iiob! Tullio.. .Etpgazjioue delle 
roudité; * • , ' " _ 

10. Adattamòntò del jflano _^uperibi'e del 
tabln'ioalo del Legato Alessio'^'alle 'Gray.ie 
per usp delle Soiiplo .Comunali. . . 

11 . Allargamento dolili via l'aolo Sarpi. 
ProjiObtò: 

12. Demolizione della .Ciiea annessa al 
Castello verso ponéiito. 

13. Binunoia del sig. 'Tjuigi Pign.it al-
l'nflioio di.Oonsiglieie'Commiale. 

11. Interrogazione doi Consiglieri eignori 
Pauliizza 'o lìosctti circa i ciitori ne l ' ri­
lievo (ielle contravvenzioni o nei sequestri 
dei generi . ' 

S«dt i ta pxivalft 
! . . Indennità (Ij. buona iisoita, alla signora 

UiorgV Maria insognante doi. Collegio TJc-
Cellia. • •• ' ' 

2. CloUégio di' Toppo Wassermann, Asse­
gnazione di un 'posto-gratui to . 

3 . Legate Bartolini. Assegnazione dei sus­
sidi per l'aiino acolastioo 1003-90-1. 

4. Interrogazione doi sigg. consiglieri 
Rizzi 0 li'ranz circa l'ocoupazioiio, iier parto 
di privati, di fondi «ppdctgnenti al-Comunej 
deteriorando le strade. 
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Dalla morte alla vita 
Roinanzo originai» parigino 

di 

tamente come un parigino elegante che 
viaggia. 

Abito grigio, cappello dello stessa 
colore, cravatta floscia di seta, chiara, 
artisticamente annodata. 

Trentotto o qaarant'anoi.al piti' 
S'era avvicinato al coujté con vna 

lieve valigia in mano. 
Si cìj'i'imava Guy d^ Bibas, ai impo­

neva quasi dovunque, metteva sfronta­
tamente una corona da biirone sui suoi 
biglietti da visita e rassomigliava a 
quelli avventurieri del mezzodì che, in 
altri tempi, venivano a cercare fortuna 
alla corte senza il becco d'un quattrino, 
male equipaggiati, ma con una buona 
spada a! £aDco, 

— I n che modo s ie te qua, amicone? 
— ch iese C a m p s y r o l a Ribas ohe s ten­
deva un, d i to . 

— Mi r e c o al mio paese p e r una 
qu ind ic ina di g iorn i e mi sono f e r m a t o 

Echi dell'Esposizione 
Mobili artistici 

Laohiusuia de!i'ii!jpos,«iaue, afTcttua 
tasi l'S anziché l'II corr., come sem­
brava deciso, ci costrinse a riassumere 
lo un rapida accenno la rassegna delle 
ultime mostre, ancor non apparse nello 
precedenti o dettagliate nostre rela­
zioni. 

Una di quelle che oi fu l'orza lìmi-
tare quasi al puro elenco degli espositori 
fu quella degli stipettai e del fabbri­
canti di mobili. 

Krà nelle nostre ioteoziani accennare 
con qualehe particolare almeno dei 
pricoipall; poichà è un fatto ohe tatti 
abbiamo potuto constatare con vero 
compiacimento lo sviluppo straordina­
rio preso dalla produzione dulia mo­
bilia artiatiaa in oittii od in provincia. 

Vorremmo rimediare in qualche 
modo a questa lacuna ; ma ne trat­
tiene Il timore d'ofTiire ai nostri let 
tori un frutto fuor di stagione, polobò 
ormai purtroppo anche la nostra Espo -
sìzione è passala ai quandvn da pa-
reociii gioroi. 

Non possiamo a meno pet6 di ri­
chiamare la loro attenzione sulle mo­
stre dei nostri aoncittadini, e in modo 
speciale su quella del Bruscooi, poiché 
è giusto é doveroso notare cóme egli 
sia stato in città il padre, il fonda­
tore della moderna industria dei mobili. 

Nella mostra del llrosoooi vi era 
un saggio di tutto quanto può uscire 
dalla sua officina, poiehà eglì'-sa' ma­
neggiare con eguale disinvoltura e per­
fezione i vecchi stili come il moderno 
e offrire prodotti che possono rivaleg­
giare con quelli che escono dagli sta­
bilimenti di una cap.tale. 
. Fu il suo esempio che ' diede una 
spinta cosi vigorosa all'industria dei ma-
bill, quale l'abbiamo potuto ammirare 
alla nostra Esposizione, e, non suoi 
scolari 0 suol imitatori, certo suoi 
seguaci possiamo chiamare gli altri 
artisti, di cai abbiamo dato ì nom>; 
dal SeraSni,i'Uno dei p'!ii vecchi, al 
giovaue Sello eba è uua lieta speransi-
dell'arte paesana: ' 

Questo omaggio al maestro, oltreché 
compensar lui', aia pur- modestamente, 
del suo coraggio e della sua valentia, 
desidereremmo'servisse di incoraggia­
mento e di sprone agli altri valenti, 
che,ben si possono dire degni del.mo­
dello.. • , • l'I 
; Per questo scopo soltanto K abbiamo 

creduto^- doveroso .ritornaroi'i sebìien' 
tardi, snU'argumento. i.. ' ' ' ' 

Uir ;0nii;iò 
, Si ' annunz ia ' ' èhS ' l pj-olesliMll c o n t r o 

il Comita to e ì i i ' G i i i r l e hanno deli­
bera to u n - tep'miZ'D ohe si torrii , dome­
nica ' 18 oorr . , allji 2 pom, nel T e a t r o 
Hitltfù-iìe, ' "ì' 

I pózzi aeri par Conoimàsianii U t a 
dovmiio MMsi s 

Nella s e d u t a del Consigl io S in i t a r lo ' 
Provinc ia le , tbnittasi l ' a l t r o ier i , venne 
approva to , su proposta del l ' ing Klzzani ; 
l 'ordino del g io rno s e g u e n t e : 

'uli Con Siin. 'provinciale, ' ritenuto che 
l'impiego dei pozzi 'neri : p e r . la ooncima-
ziono dei fìampi, o per l'ìndffìauiGnto delle 
ortaglia «jf.nouivo alla igiene potendo dar 
luogo .fd epìdeinio per mezzo di-elevamenti 
morbigéni,; 

' '; ' ' è di voto 
ciie Biada suggerire, hblle disposizioni ohe 
i eoiniiiii d'evono 'atabiliro.'coì l'ègolameiUi 
Jociili, la proibizion'e'doll.'dso dei'po^jzi neri 
per concimazione dirètta' per 'in.'ifllamónto 
a distanza non minore di-i20b metri-dagli" 
abitati e la proibizione as..!oiutairin qunl-
'siarti sito dell 'uso doi pezzi neri,stessi per 
l'inafflaineiitodolla ortaglie'».-"'' ,- '• ' - ' , 

Coafldiamo c h e qneeto v o t o , ' n o n a b ­
bia a r i m a n e r e , come tant i a l t r i , nel 
campo dei pii des ider i : rag ioni igieni­
c h e ., e olfatiche ne r ec l amano ' a più 
so l lec i ta npplìcaziono • 

l 
a T o n r s v e n t i q u a t t r o o r e da Rovillo..!. 
V I si t r o v a a l loggia to s t upendamen te . 
Tou r s é la sua c a m p a g n a . E' vost ro il 
eoMjJd ? 

— ' S i . 

— Diamine 1 Vi t r a t t a t e bene, 
— Quando lo si può. Vole te un pos to? 

,• -f- Non vi r eco incomodo? 
- ^ Che d i amine ! dÌ8Sé' 'VaiiioiÌ6 che ' 

non e r o ma lcon ten to di ques to incont ro . 
Quel Ribas e r a ben .accol to da tut t i . 
Sede t t e senza bompliment i fra i due 

viaggiatori ' , ' a c o e s e ' una s iga re t t a d 'O­
r i e n t a (ilie l eva da 'o 'o"astuaciO m a r c a t o 
da una-«Oltana, i anoi d i r i t t i al la quale 
non e r a n o consacra t i c h e da una au­
dace p re sa di possesso, ed il i r e n o r i ­
p re se la sua corsa s f rena ta . 

— Dove anda t e? — ch iese R i b a s . 
— Palla paijte, ,d(j| ,aoje.' - i-" disse 

Campaypól. - ^ Vauaoise ha bisogno di 
distrarsi, . 

— Lo compraiida. ' 
— S t r ana a v v e h t u r a , n e v v e r o ? 
— R^vllle ma he parlava toste osi 

lasciarmi. Una bella ragazza quella Ro­
seli! ! Vent'asnl, del talento, perchè ne 
aveva e di molto, forme squisite T è 
la vera parola —. nn avvenire tessuto 
d'oro e di seta, e gettarsi nella Se^nu! 

Noi mo KIO delle scuole 
Alle scuola elefnsntarì 

ebbero prirc p'O ieri le lezioni per 
l'auro scolast'co 1^03 904 

Fino ad or^ si hanno le iascrizioni 
seguenti:Teatri 417, S. Domenico 606, 
Ospitai Vecchio 586, Qrazie 341 ; in 
tutto 1930, 

E' certii però che ci saranno, nei 
prossimi giorni, un altro miglialo al­
meno di nuote inscrizioni. 

Gli inscritti fille nostre elementari 
negli ultimi quattr'aoni furono iafatti: 
nell'anno, scolastico 1869 900 SSòS, 
nel lOQO-Spi 8754, nel 10Ql>90a SS04, 
nel 1908-003 5«<ff 

PEI NOSTRI STUDENTI 
Seaola d'appluiazioiie pai gli in^giieii 

annessa alla R, Dnivorsiti di f adora 
Isaagaaiaento di elettrotsanlen 

Oi si comunica: 
Nel corrente anno scolastico^ ld03-04 

l'insegnamento dell'elettrotecnica sarà 
impartito dal chiar, prof, Ferdinando' 
Lori nei locali della R. Scuola degli 
iogegnorl e sarii diviso nelle tre parti 
seguenti : 

n) Fondamenti dell'elettrotecnica; (studio 
ìisico-matomatieo ' dei principali fenomeni 
di plaltrioitil e ' in'agnotì.'?rao) 2 oro setti­
manali. 

h) Elettrotecnica pvopriamonto detta (ge­
nerazione, diatribiKione e utilizzazione dello 
correnti elettriche) 4 ore settimanali. 

e) Misurazioni e progetti, 4 oro setti­
manali. 

A norma dell'art. 106 del Regola­
mento generale universitario potranno 
Inscriversi al .-«orso come uditori, tolti 
quelli ohe ne faranno, regolare do-
tnanda, pagando, oltre la' taf'a doma-
niale, contemplata dall'art. 125 dei Re­
golamento suddetto, anche quella di 
laboratorio la L 30. 

Oli allievi inscrìtti alla Scuola pa­
gheranno solamente la tasia di labo­
ratorio. 

La lezioni cominceranno il giorno 10 
tiovembre e saranno tnangiirate con nn 
discorso del professore Intorno Vopsra 
di Galileo Ferraris. 

Per ( fornai disocotìpati 
i ' soci de l la lega c b e trovatisi a l avoro 
8> sonp quota t i c inquanta pentéaimi 
c iascuno. 

ÀI Congté||ig|'. gegionale di Traviso 
fra'l . .panatti$i>i: d e l - V e n e t o , , la nos t ra 
Lega sar i! r appresen ta t a dal suo oon< 
sigli.ere Silvio Savio, 

. Ta l e Congresso a v r à luogo domani , 
16. 

IGnaimiato inrestiiiento sulla linea-Pontsbbaia 
' l e r se ra i ì l t r e n o c h e giunge a Udine 

da P o n t e b b a a l le 17 6, non e b b e p e r 
poco, in un passàggio a l ivel lo fra la 
nos i ra stazione e que l la di Roana daj 
U o i i d e , ad inves t i re un c a r r o ' t r a ina to 
da due a rmen te i c h e t rovavas i a t t r a -
v e r i o il b inàr io , con le bes t ie in t e s t a r -
dà te a non -vo le r a n d a r e né avanti- né 
indie t ro , 

'/ P e r fortuna passava p e r lì in bi­
ciclet ta il g iovane Giacomo Bschofit, 
6gl{o del p ropr i e t a r io del Caife ' Co 
razza, che c o r r e n d o incon t ro a l ' t r e n o , 
r iuscì ad avv i sa re del -pericolo ed a 
cong iu ra r e il m i n ^ c i i a t ó Inves t imento , 

J^sMMiblea S o a i a l i s i a . Que­
sta s e r a - ^ al le o r e 8 e mezza — a-
vrti luogo l ' assemblèa de i aoci de l l a 
loca le sezione del pa r t i to snclal is ta per 
t r a t i a r e il seguente o rd ine del g iorno 

1. P r o v v e d i m e n t i pe r il g ip rna le a o - , 
'c ia l is ta reg ionale . ' . ' 

' £., Del iberazione c i rca layenuta del lo 
Czar In I tal ia; 

• ' 3 . MuL'ìcjpali,4aiS{pD8 dol pane. 
4 . ' Ammìss ibno di nuovi soci . 

Cèpoanaii «tpìlloni perii Friuli. 
— Rivolgers i a l l 'Amminis t raz ione . ; 

L a g rande nevrosi , miei s ignori . E b b e n e , 
la danza m a c a b r a conterei una s te l la di 
più. Ma si sa la causa de l la sua r i so­
luz ione? 

— ' A f f e m m i a , ' n o ! — d ich ia rò Cam-
payro i . — Da p a r t e mia, non ho il m e ­
nomo d u b b i o : un ce rve l lo m a l a t o ! . 

-:-. K quel la Renza , e h i Quel lo che, 
le è accadii to é p rop r io atj^aordìoarió 
Se n e ' d i s c o r r e . Sembra , c h e quel lo spa-: 
gzmoìo, quel Oomes coi quale, faceva i 
suoi eserc iz i , fosso di lina géloeia fe< 
roce . 

' -1- Cjancie , Quella piccola Lorenza 
e r a savia come una santa e non cono-, 
scova a l c u n o ; non a m a v a ohe sua so,: 
r e i t à . V o l e t e c h e vi d ica o o w é io là 
penso? 

— Sen t i amo, d o t t o r e . 
— S'è uccisa espressamente, come 

l'altra. 
— Se si pa r l asse d ' a l t ro — ins inuò 

'Vaunoiae. L e v o s t r e . s t o r i e l l e sono lu­
gub r i . 

— A v e t e r ag ione — : disse Rifaas. 
P e r , p a r t e mia seno deso la to . 

Vauno i se r i p r e s e : 
- 7 Quando siato par t i to da P a r i g i i 
— Ieri mattina coi dirotto. L'ora ò 

molto comoda. Si arriva a Tonrs per 

ViKQQIO DI D A N T E 
atlravtirso il Purgatorio s li Paradiso 

Siamo in grado di annunciare che, 
nel prossimo mese di -novembre, l'e­
gregio prof. oav. Ippolito Tito d'Aste, 
terrk qui due conferenze « Il viaggio 
di Dante attraverso il Purgatorio » 
e- taliraverih il Paradiso». 

Le due conferenze sono dì comple­
mento all'altra < Il viaggio di JDante 

'atlraversò l'Inferno»'oh!a ha avuto 
al nostro, T e a t r o Socia le eaito vera­
mente splendido, dando anche un in­
t ro i to ne t tò di c i r ca L. 700 . 

Ques te due nupya conferenze sa ranno 
pura i l lus t ra to da proiezioni esegui te 
collo ivoUioo. 

L a (ama del va len te professore ci 
dit affidamento s i cu ro ohe anche le due 
s u e nuove conferenze so r t i r anno esito 
br i l lan t i ss imo. 

Interessi commerciali 
I ruoli per l'einzibns dalla, tasta oame-

rale — I prolooolli deireolami .— I 
giudizi. 

AI cenno fatto ieri facciamo seguire no­
tizie pili specifiche. 

Diremo adnniiuo che la Cimer.i di coin-
meroio con pubblico manifesto fa noto: 

1. che i ruoli per l'esazione della 
tassa canoarala per l'anno 1903 rimar-
raano ostensibili agli interesiati : quello 
d.elìa cittì di Udina nall'ufficio di quc-
ata Camera e quelli degli altri Comuni 
negli ufBoi dei rispettivi Municipi, a 
tutto il 31, ottobre 1003; 
. 2. che entro il detto termine-gii in­
teressati hanno facoltii di presentare 
ricorso. A tal fine, tanto presso la Ca­
mera quanto presso i Municipi, s i tro­
veranno aperii 1 protocolli dei reclami, 
aia p e r r eg i s t r a rv i l e i s tanze c h e va­
nissero p rodo t t e in Iscr i t to , aia per 
enunciarv i in modo sommar lo le do­
manda mot iva te e fat te a' voce, e ciò 
a c u r a del S e g r e t a r i o de l la C a m e r a , a 
r i spe t t ivamente dei Seg re t a r i comuna l i ; 

3 , elio dei p rodot t i rec lami la Ca­
m e r a p rende rà in via - amminis t ra t iva 
cognizione e p ronnnc ie r à il suo giudizio; 

4, che le .risoluzioni prese< sui re 
clami saranno notifloato agli interessati, 
dopo di che i ruoli diverranno esecu. 
tivi e passeranno agli esattori pei- la 
scossione ; i 

5 ohe gli ulteriori reclami contro la 
formazione def ruolo saranno giudicati 
inappellabilmente dal Tribunale di U-
dme ; e quelli contro la percezione dei 
diritti non dovuti saranno glud'cati 
inappeilaljilmeate secondo; le. ordinarle-
regale di competenza; 

Nella tabella qui sotto esposta viene 
indicatH la tassa .proporzionale per 
l'anno 1903 in confronto dol maximum 
autorizzato dal .suddetto R Decreto 5 
'settembre, ]8ii9. — La categoria l.a è 
applicabile ai contribuenti della città 
di Udine, la 2.» quelli doi Comuni' 
capi distratto e- la 3 ai contribuenti di 
tutti gli altri GomuiH della provincia. 
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i.<!i.ll 'Ospitale . 
Vennero medicati al nostro. Ospe­

dale Civile: Mónaro Adolfo, por.ferita 
accidentale alla mano sinistra guari 
bile in 7 giorni; Eugenia Braida.per 
fariCa acbidéntale alla palpebra deatra 
guaribile pure in 7 giorni e Giovanni 
Lndolo per ferita da taglio alla fronte 
guaribile in 10 giorni. 

far. colazione, Ueville mi aspettava. La 
sua proprietà é una paradiso, 

— Ma non vi sono femniine. 
— Eh' VÌE? Ed il telegrafo, o gU 

espressi, e le sere propizie, ed i veli 
fitti! Del resto ir palazzo di Reville ha 
upa porticina che mette su una stradi-
cinola, e .questa porticina gli rende 
.inaiti servìzi, Ecco un giovanotto che 
iiìtende la'vital Rispettabilità perfetta, 
ipocrisìa mondana, accorti, riguardi, ma 
tutti i piaceri vietati, e tutti i frutti 
pi'Oibiti. B' molto forte R'eville. F^rà 
tutti I matrimoni che vorrà'. 

Ribes si batté la fronte corno uomo 
che riprova una idea perduta, 

, -^.DimopUcavo —^ disse rivolgendosi 
si, Vaunoise,' Indovinate con chi ho viag­
giato ieri? 

- r Non 80 indovinarlo. 
— Con una donna gednoento. ' 
— Di qual mondo? 
-' Di nessuno, ma superba, deli­

rante ! Sacrestia che meravigliosa crea­
tura! . 

— S e non la n o m i n a t e ! 
- ; Ved iamo . Vi m e t t e r ò sul la r e t t a 

via. Al ta , a t t i cc ia ta , t ag l ia ta nel m a r m o ; 
a n a ' g o i a senza r iva l i , una t es ta d a im­
p e r a t r i c e , capel l i d i un b r u n o ca ldo , in 

© aojM:ax4:Eì3}ira?x 
Trattare gì' impiegati peggio dei se^ 

vitor! 
« . . . Quel signor Bragato, impiegato 

municipale, che dichiara oggi la sua 
oontraNetà alia monarchia..,. », 
"Questo il iiuos ego — il mioaecloaa 

ehml quale;:i'iatqnò le'.oreooUe al po­
vera dori'Abbondio; nella stradicciuola 
tortuosa e dejertai pronunciato 'algnifl. 
cantemsnte dai satelliti di don Rodrigo. 

-Questa minaccia agli impiegati del 
Comune'— questa persistente denega­
zione feudale delle loro libertà civili, 
a pollliche — questa fissazione nel con­
siderare gì'impiegati peggio ohe servi­
tori cui si vorreobero tagliare i baffi 
e ogni altro segno di viri'ità T- si 
ammira ancora noi Giornale di Udine 
di ieri. 

Il caso Cudugnelio con la conseguente 
sollevazione -della oosclauza pubblica, 
non ha insegnato niente a quei signori, 
usi a volere come primo titolo per 
l'ammissione agli Impieghi oomonali 
la tessera di... « BOOIO alllvo »„. come 
sapete. 

Essi fanno-ripetere Imprudentemente' 
all'orecchio degli impiegali presenti pas­
sati e futuri, quell'e/jm/ minaccioso, 
che significa coma qualmente se i no­
stri feudali potessero risalire lo scalone 
del Palazzo civico, i poveri impiegati 
si troverebbero.,, conciali per le feste! 

* * * 
Per la gentilezza nell'uinanità 

Ifn trovatello scrivo al Giornale ili 
Udine ! 

. . . . H o letto , nel boUelitino settimanale 
ohe riguarda le moditlcazioni allo stato c i - . 
vile t ra 1 morti all'ospizio esposti, il no.Tie 
di certa Tranquilla tf/mam-ilo. 

A me pare una vera porolioria, il met­
tere tali nomi indecenti ad nn infolido olio ' ' 
fin dalia nascita è sottoposto allo scherno 
ed al ridicolo; • 

Anch'io sono un esposto e mi è stato 
dato un nomo non meno ridicolo di quello 
su detto, 0 Io confesso che naolte vtìlteKa '• 
pianto nói sentir beffeggiare e ridere il 
mio nome olio mi faceva subito conosoere 
a tutti, 

E ' una bella caritil questa ma che si 
pago, moltj cara nella vita. Ma maaon U 
duora in certa gente istruita I. . . 

, Come sì può non s e n t i r e il frelèifo' 
g ius to di do lo re in qse8tii-' 'vopef 

Come si può' nòli associars i ? ; 
" * '- " 

^anta ira " . 
Su. lo stesso argomento riceviamo — 

scritto e « tipografato » già quanto'so­
pra — una- lettera, dell'amico- V. M'., 
nella quale frema il santo sdegdo dal 
Nazareno che impugna il flagello oop» 
tro i profanatori. Q profanatori in­
fatti della carità umana sono costoro 
che «OKI ignobilmente irridono alla 
sientura. 

L'amico V. M. segnalandoòi anch'egl* 
la lettera del trovatello comparsa nel 
Giornale di Udine, scrive: 

' i f t i i il Paest, di cui 'sono collaboratore, 
ebbo od. occuparsi del fatto, che ora vedo 
opportunamente., ìomenta to.. -.. 
- « Pare, impossibile .che l'unianitit produca 
degli esseri tanto abbietti,' da , trovar, pia- -
cero n è i r ii:ridero e ne l l ' inaspr i re , là -p i l i 
ingiusta delle sventure 1 ,, . , , • 

« La cittadinanza lia il diritto, di doman­
dare HO tra Coloro òUé adaegnano ' i '.homi 
ali trovatelli oi sia qualche pazzo morale dà 
eliminara o quante meno da ridurre a do- ' 
v e r e , ' .'.1 - • '• • 

'«'Jlorneremo suH'argomenton.- • 
Il carissima V. M. ha perfettamente 

ragione, il suo oommaoto completa il 
mio pensiero. 

;Mi associo al preopinante. 
' I L CoiniENTATORB, 

L a OHi>a più efficace e sicura peli 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
Rabarbaro tooibo - digestivo - ricosti­
tuènte. , 

cui c'è del veneziano, occhi che vi af­
fascinano, pelle di un candore inalte­
rato, sopracciglia arcuate, una bocca ! .. 
e sopratatto una figura!... 

—-. Cesarina, perdinci! — interruppe 
il maggiore. E' unica^ Era sola? 
. •>- No; cbn una biondina insignifi­
cante, che, a,vi!)va.,.l'aspetto"di.sua ca­
meriera "• •" '•, ' 

~ Avete discorso? 
— Certo.... Ella ha ioicilipgqagnolo 

scipito, 
-(- E di cl^e cosa avete discorso? —> 

chiose V^aiiooise. 
- ^ .Un poco di voi, mio caro, 
— Si può sapere ciò che ne pensa ? 
—' Ella dio» cbe portate disdetta, e 

quando vi si incontra bisogna toccare 
del. ferro o farvi le corna. 

— Ehi — disse Gampayrol — non 
è troppo maligna. Sapete dove si po­
trebbe avere la fortuna dì incootrarl»^ 

— N o n ve l 'ha d e t t o ? » 
— No . 
— Va a Caaterets? 
- r 0 a Luchon, 
Si fece un po' di silenzio. 
Vannoise si immerse nelle sue rifles-

{Continua} 



I L F R I U L I 

li cadavere di un ferroviere 
•• l>tw0nulo MBl L e d i l a 

Qiflstit 111 iiiiiia vei';io le 8 il turbinista 
del CotOKÌllcio Nuovo, nel suburbio 
Anton Lazzaro Moro — aerto Luigi 
Msnsuti fu Pietro, di Colngoa — reca­
tosi per alzare ìa saraoinoaoa sul Ledra, 
vide aacfre dal di sotto della stessa una 
gamba. 

Avvisò, subito i! capo sala Mario 
Stringar! di Udina e Oomonieo ToCToli 
di PaderAo. 

VenAe legata con una corda la gamba 
deli'lnfelloe e venne estratto il cadavere 
di na.'aomò di bassa statura, con.bnf-
fetti biondi, dell'apparente età d'oltre 
trent'annl, con vestito cenere della Rotd 
Adriittioà. 

La tm morte devo risalire ad alcuni 
giorni. 

Un vetturale che vide il cadavere, 
credette riconoscerlo per certo C 
non è;però certo, d<vta la trasforma­
zione del vòlto.' 

Questo C. ebbe, sark circa un 
mese, alcuni giorni di licenza ohe ar­
bitrariamente prolungò, procurandosi 
covi il licenziamento da parte dell'aia-
ministt'^zlone e . la cunsoguente disoc-
anpazibne. 

Non sarebbe quindi ad escludersi — 
se realmente si trattasse di lui — il 
movente suloid». 

Il cadavere è sorvegliata dalla guar­
dia campestre Beniamino Bitussi. 

Sollecitamente avvisata la beneme­
rita, i'u subito sul posto II brigadiere 
Oirardini col carabiniere Uagnardi, 

Giunse di poi anche la P. 3. 
* 

Alla 10.15, mentre ce ne ritorniamo 
dal sopraluogo incontriamo, diretta per 
le constatazioni dì legge, l'autarit^ giu­
diziaria. 

.All'ultima or» apprendiamo che 

..iroéldaveré 6 stalo identilicato 
per quello di Angelo Sartori, inserviente 
all'Adriatica, abitante in via del Pozzo, 
dóve la moglie sua fa la frutlirondola. 

Ha 88 anni ed è nativo di Paderno. 
Manca da casa da un mese e mezzo 

circa. 
'.li!', assicqivìto presso l'Associazione di 

Previdènza e Uutao Soccorso tra il per­
sonale delle Strade Ferrate Italiane, 
con sede in Bologna. 

Egli è precisamente quol tale por 
cui lo riconobbe il vetturale. 

Soltanto ipveoe dì. chiamarsi Codutti, 
à di aopranome Quajat. • 

Fu veduto duo settlmino fa a Pai-
mano va. 

Lascia la moglie, certa Ciochiatti, 
sopranqminata Tamburina. 

.Ci'sì riferisce cho i suoi superiori 
stavano rintracciandolo por riassumerlo 
ini,, servizio. 

.EneroitBzioni di tiro al po­
ligona di Qodia. Ricordiamo cho 
ne( mesi 'dì :<ittabre,''na.vembre, dicem 
bre,. gennàio e febbràio, e precisamente 
niilrgiorni di martedì, giovedì o sabato 
di! ogni settimana, hanno luogo al pi-
ligoqo di Oodia le esercitazioni di tiro 
al- t^rsaglio. 

La vicinanza di quella zona è porl-
colo.8a nelle ore di tiro. 

Una bandiera rossa, inalberata in vi­
cinanza dai bersagli, iodicherìi che si 
sta eseguendo il tiro,. 

Il Ségii*»4«i*fato dell'Emi-
graziane di Udine owwiea che 
è pervenuta 'alla sua sezione di col­
locamento notizia di grandi lavori di 
costruzioni in muratura che si effettue­
ranno all'estero negli anni 1904-1905 
1900. per uo importo di 4 milioni di 
lire. 

Oli imprenditori, 1 capi opera, gli o-
perai.dei lavori d̂i muratura, gli scal-
pellini. a cui pot^usero interessare in­
formazioni, sono pregati a rivolgersi al 
Segretariato^^ ••;•_ _ _ _ 

s . <3-3:p:Ra:sr.A.Xii 
Giu'seppe'B'e'' Hoési : .BVB novìaiiima -r-

Epma-Torjnoj,' 'Oèsa Editrice Nazionale 
Eoux e "Tiarengo. — Un volume di 350 
pagine in. 16. lire 2,50, 

Onesto volume di novelle — di tutto le 
novali» Boritte dall'autore di UaéDhio e /èm-
minti'e ii .Quando il sogno è finitp,i., -~' 
si ristampa ora per la quinta volta', Il old 
è giiti'ìl aigniftcato della .bojita ^el yolanle. 

Ail'Jwooonti, già compresi nell^ prime 
edistolj la. quali obijipsivVeró.̂ siicoesaiTa-
mente con due' titoli diversi i Nove mesi 
dopò'Xi prima, volta ed Èva notitssi»» la 
altrtó'e ohe l'autore ha interamente rivo-
dati,|';oorrBttij5aono,.|tsi|ejagèiii<ite.,|lii'queJ-' 
sta ,ij0nta'*fÌ8tatilpa parecchie oose nuove 
oomèojte dall'autore poaterioumeiite all'e-
pocif-iqntana di quelle ^^iiàe Idmonì'.' Per 
modoijjhe il volume, inteAmente rifuso, 
rioom^oBto ed ampliatOi appate coi^e, una 
oosa'.-a|ioTa, ed,è nuovo realmente,in -iinii' 
granî tpaima, 9Ua parte. 

La'jiflgenua sentimentalità''ielle .'prime 
novelléi alternata ora dal soffio di passione 
dei nuòvi racconti dettati nella vivida ma-
tm'ilS.'noU'autore, forma un complesso di 
pagitìe' di una varietà e dì un inteteese 
singolari. 

Questa nuova edizione r-. ohe va a fer 
parte della ristampa di tutitì » jtowanisi, da 
tempo esauriti del nostro autore, iniziata 
col Masohio e femmina dalla Casa Editrioe 
Nazionale —• avrà certamente il successo 
vìvo e lusinghiem degli altri libri dello 
stesso sorittore. 

NOTE E NOTIZIE 
I Reali d'Italia a Parigi 

L'ingresso trionfale 
Dare por esteso il notiziario che viene 

da Parigi è impossibile; ud anche la 
opera del riassunto ò diffloilo, volendosi 
dare nn'idea sufficiente degli entusiasmi 
superbi con cui la Francia acce];!le 
nella sua incomparabile metropoli gli 
augusti rappresentanti della sorella 
llalia. 

Grandioso, solenne, il momento del­
l'arrivo' del treno nella stagione del 
Bojs do Boulcgoe. 

Gran silenzio; tutti si scoprono; da 
lontano tuona 11 cannono, Is musica 
della Guardia Repubblicana attacca le 
prime battute dalla marcia realet 

Re Vittorio scende, p'orgÀ'do poi 
subito la mano alla regina. 

Il Presidente Loubet si avanza verso 
il Re. I due Capi di Stato si abbrac-. 
alano e si stringono la mano lunga­
mente e noi modo plìi cordiale. 

Intanto la regina Glena riceve a sua 
volta 11 benvenuto da Loubet e dalla 
sua signora. Il Re saluta la signora 
Loubet profondamente. 

Il figliuoletto del primo segretario 
dell'Ambasciati d'Italia olTre Sorl alla 
Hegina, la quale abbraccia il fancluito. 

Il Re vestiva l'alta uniforme di ge­
nerale col collaro dell'Aonunziata e la 
fascia della Legion d'onore; Loubat 
vestiva li frac ed aveva pure il col­
lare dell'Annunziata e il gran cordone 
della Legione. 

La Regina vestiva in grigia con boa 
dì struzzo; la signora Loubet era in 
cremo. 

Seguono le presentazioni, poi 1 Reali, 
il Presidente e k signora Loubet sal­
gono la scala della stazione; Loubet 
ik il braccio alla Regina, il Re alla 
signora Loabet, 

Il Re 0 Loubet salgono nella prima 
vettura, 

La Regina e la signora Loubet sal­
gono nella seconda vettura. 

La folla che si trova innanzi alia sta­
zione prorompe iil entusiastici evviva. 
Il Re risponde salutando, militarmente. 

Le musiche suonano la marcia reale 
italiana e le bandiere si inchinano. 

I corazzieri circondano le vetture 
reali, e il corteo si avvia per le ave-
nues del lìais de Boulogne e dei Camps 
Elisées. • 

Lungo il percorso 
Durante il percorso dalla stazione al 

quai d'Orsay, la folla accolse i Sovrani 
colla simpatia più viva e col piii calo: 
roso entusiasmo, gridando continua­
mente gli evviiia ai Reali e all'Italia. 

Al passaggio della Regina,'che salu­
tava graziosnmente inchinandosi, la folla 
ripeteva esclamazioni di ammirazione. 

Le musiche alternavano l'Inno Reale 
e la Marsigliese, 

Folla Indescrivibile, gremita sui mar­
ciapiedi delle vie,, ai balconi, alle fi­
nestre, acclamante incessantemente. — 
Spettacolo meravigliosol 

L'eSetto delle decorazioni magniflco. 
Allo ore 4 il corteo è al Quai d'Or­

say, ed entra nel cortile del- palazzo 
del ministrò degli esteri. 

La musica suona l'Inno Italiano, 
Le carrozze si fer{oano nel.peristi­

lio: un battaglione 'di zuavi eoa .ban­
diera ronde gli onori, rullano 1 tam­
buri e squillano le trombe. 

Si issa la bandiera italiana. 
I Sovrani sono ricevati noi vestibolo 

dalla signora Delcassò. 
II Presidente della Repubblica e la 

signora Loubet prendono congedo dai 
sovrani per tornare all'Eliseo. 

I Sovrani salgono lo scalane e si 
ritirano nei loro appartamenti. 

Le visite 
Alle. 4,45,1 Sovrani escono dal Quai 

'Orsay e fra immenso acclamazioni tii 
drecano all'Eliseo a rendere la visita a 
Loubet. 

Sono ricevuti all'entrata dell'Eliseo 
in forma solenne oogli onori militari. 

Si trattennero ali Eliseo Ano alle 
ore 5.30. 

All'uscita dei Sovrani la folla rinnova 
loro l'entusiastica dimostrazione. 

Allo 8.10 il Re si recò a lasciare 
la carta di visita ai presidenti del Se­
nato e della Camera, ritornando subito 
al Palazzo del Ministero degli esteri. 

Luogo tutto il percorso il Re fu 
sempre entusiasticamente acclamato. 

Alle 6.30 Re Leopoldo-del Belgio 
visitò il Ke d'Italia, Quésti gli restituì 
la visita poco dopo. 

Alla sera - ir pranzo all'Eliseo 
Magnifico, fantastico, indescrivibile, 

l'effetto delle decorazioni luminose lungo 
le vie, quando i ìleali, dopo le 7, sem­
pre acclamati lungo il percorso, si sono 
recati all'Eliseo, per il pranzo ufficiale, 
ove sono giunti alle 7,45. 

Il palazzo dell'Eliseo è magnifica­
mente lUunvinato. 

Sono invitati gli alti dignitari dello 
Stato; gii ex presidenti de} Consiglio 
dei ministri, i membri del Consiglio 
superiore della guerra, i presidenti delle 
Corti di Cassazione e dei Conti, 'Wal-
deck - Hou3»eau , Hourgcols , Meline, 
Brissou, 

Nella Sila mRi'a.vigliosi, sciUtllUuta 
pei lampadari, sl,u[ienda per le bellis­
sime fappc'z^or:(?, si adunano. Oltre 150 
iovKa'i. , . ,. . 

Una grandiosa orchestra artistica e-
seguisce prima e dopo il pranzo elet­
tissimi pezzi. 

Il programma delle feste 
Oggi giovedì Ib ottobre -— Loubet 

a la signora alle ore 9,40 si recheranno 
a prendere al palazzo del ministero de­
gli esteri i Sovrani per recarsi a Ver­
sailles. Alla oro 9 50 del mattino par­
tenza dalla stazione degli Invalidi. Ore 
10,15 arrivo a Versailloa. Ore Ì0,30 
arrivo al palazzo e visita dei musei. 

A mezzogiorno pranzo. Alle ore 2 
passeggiata in vettura nel parco e vì­
sita del Triaoon. Ore 4,45 ritorno in 
Ferrovia. Ore 6.10 arrivo a Parigi 
alla stazione degli Invalidi. Alle 7 ! 
Sovrani pranzeranno nei loro apparta 
menti al Ministero degli esteri. Alte 
ore 8,30 il Prosidonta e la sua si­
gnora condurranno I Sovrani alla rap­
presentazione di gala in loro 'onore 
all'Opera, 

Venerdì Iti ottobre. — Alle ore IO 
del mattino il Presidente e là signora 
Loubet andranno a prendere i Sovrani 
per fare una passeggiata in oittit 

Alle 10.10 visita all'Hotel de Mon-
naie. Alle ore 11 ricevimento all'Hotel 
de Ville. A mezzogiorno ritorno al pa­
lazzo del Ministero degli esteri. Allo 
ore 7.30 iA séra pranzo in onore del 
Sovrani offerto dal ministro degli esteri 
e dalla signora Delcassè. - ' 

, Sabato t7 ottobre — Alle ore 9 20 
dél.mattiao il Presidente aocompagnwiiL 
il Re a caccia a Ramboulllet. Alle ore 
9.30 partenza dalla stazione degli Inva­
lidi. Alle IO 16 arrivo a Ramboniltet. 
Alle 11 pranzo al castolio. Alle 4.45 
partenza da Ramboulllet. Alle 6 45 ar­
rivo a Parigi, «taziose degli Invalidi. 

-Alle 7.30 pranzo intima all'Eliseo. 
Mentre il Re caocierii a Ramboulllet 

la Regina pranzerà a mezzogiorno. al­
l'Eliseo. Alle S'essa visiterli il palazzo 
ilei Louvre. 
. Domenica 18 ottobre — Il Presi­
dente e la signora Loubet accompagne­
ranno i Sovrani alla rivista che avrii 
luogo alle 10 A mezzogiorno e mezzo 
ritorno al Ministro degli esteri. Alla 
].,15 pom pranzo mìlilare al palazzo 
dell'Eliseo. Loubet e la signora accom­
pagneranno i Sovrani alla stazione, ove 
si troveranoii tutti i personaggi ' che 
èrano presenti all'arrivo, 

' "ABBASSO CRISPI!,, 
Il grido è risuonato a Parigi, bel 

banchetto offerto al giornalisti italiani 
come segno e suggello della rinnovata 
amioizia fra i due popoli. 

Il senatore francese Lintillao consta­
tando il nuovo e lieto stato di cosa 
non potè non alludere ad un periodo 
— ohe non è più — di ostiliti e di 
pericoli fra lo due Nazioni... e quindi 
aila-politloa francofoba di Crlspi. 

Cantalupì — pur sempre cosi misu­
rato e savio — non capi quanto fosse 
intempestiva (por quanto generosa inteu -
dimento in lui) la difesa di Crlspi in 
quel momento; e la perorò, con foga 
di Crispino entusiasta — lui che non 
lo fu mai — prociamando .liricamente 
.«grande uomo» il Crispi. 

Né venne reazione impotuosa, con 
grida di abbasso Crispi, e quasi un 
tafferuglio. 

Fortunatamente l'incidente non ébbp 
strascichi.. 

Ma la stampa roazionarii; nostrana 
-rt-,vedere,'ad'esempio; i{.0a%ffitto — 
infuria, contro quel grido, e tenta pren­
der sul serio la riabilitazione e l'apo­
teosi tentata, per una.... svista, da Can-
talupi. 

Furie vane. 
Per quanto inopportuno, tradotto in 

parole articolate, in un banchetto di 
quel ganore, il grido di abbasso — e 
cioè la riprovazione e lo stigma —-
alta politica crispioa (gallofoba, guer­
rafondaia, militarista, impetialista, al­
l'estera — e quindi reazionaria all'in-
.terno) quel grido, emana fortissimo-da 
tutta la odierna cronaca italo-francese. 

La visita di re Vittorio — il quale 
non ebbe mai simpatia per la politica... 
e per la morale di Crispi — è oggi 
un solenne successa che rappresenta 
appunto la distruzione e la ripsirazione 
di uno dei mali fasti del crispismo. 

Piaccia 0 non piaccia ai nostri mo-
nar.ahicl... masticatori d'insolenze a re 
Vittorio. 

E MERCATALI dir.-propr. respofis. 

Ringi*azianienla. 
Alberti Luigia ved. Rovere, Vittoria 

Rovere ved. Micoli coi figli Micolì Mat­
tia, 'Valentino e Maria, Italia Rovere 
maritata Bianchi e Bianchi Giuseppe, 
nella luttuosa circostanza della repentina 
perdita del,loro amato, rispettivo marito,, 
padre, nonno e suocero profondamente 
commossi per le manifestazioni di sin­
cera condoglianza, ringraziano sentita­
mente tutte le gentili persone che in 
qualsiasi modo si prestarono a lenire 
il loro doloro ch'edendo venia per lo 
iuvolontario ommiusioni, 

SoJeilliilllO. 14 ullnhrii Mtli.'ì 

Comune di Pagnacco 
E' aperto il coneor-io a tutto 31 

ottobre 1903 al poito di direttore tec­
nico della farmacia Comunale da Isii-
tuirsi In questo capoluogo, al quale 
v«rr& assegnato lo stipendio mensile 
di lire 180, netto da R- Mobile, oltro 
ad una cump.irlocipjzloiio dull'utilo 
nettosafilne d'anno nbll»' misura del 
io par cento ed alloggio gratuito. 

La nomina à di spettanza dal Con-
ciglio Comunale, e sari regoUtii a 
norma dalla legge 29 marzo 1903 
N. 108, ed in conformitti al regolamento 
Comunale per l'impianto della farma­
cia. 

L'eletto dovrti assumere l'ufficio per 
il 1 dicembre 1903 G ì aspiranti cor­
rederanno le loro istanze dei seguenti 
documenti. 

a) fede di nascila e di cittadinanza; 
b) attestato di moralità di data non 
anteriore a mesi 4 ; e) stato di fami­
glia ; d) diploma di aatorkzaz'wae al­
l'esercizio farmaceutico; e) fedina pe­
nale di data recente. 

Pngnaooo li 10 ottobre inOiì. 
p. 'fja Comìssioho Comunale 
RIZ/ANt ing. e . iUTTA 

l 

VITTORIO BELTRAME " 

A. Tomadini 
UÓiME 

— . w w » i • 
Grandioso assortimento passamaneria 
, ppr MOBILI e CABROZZBi 
• •»•««• 'Mohl i t -^'ÌFranefe'alte,; 
ijasse, cordoni grossi, .sottili, Hoodii 
bracciali, cordoni per tiro di tende, 
bordini 1 per Bedio, bordi per tende e 
coperte) guarnizioni complete per ou-
aomi'ricamati,»'iti ootond, boutettoa, 
bourettes e setaî  cotone astifloato a 
seta. • ' ' ' ' " , , . ' 

Vev C a r r o z z a — Galloni alti 
in lana, lana e seta, oadeuini e bat-
tentinii. flooohi per ••tiraoriataUo, fln-
titó, ghiaudiiie' e Socohotti per ten­
dine, oordonoini, pompon per tra­
punto, flsDhietti, portavod oon, tubo 
gomma coperto seta, 

Biancheris, Laneria per signora, 
Stoffe per Mobili, Ootonerie novitil eco. 

Uoirce (U asnolnta oonfldenca 
%rsilai ooareiileatltisimi. 

ridotti: 
Classe I. 

p II. 
» Ili 
* IV. 
» V. 

CARTOLERIE 

illarco Bardiisco 
•u-rsiasTEi 

Via Meroatovecoliio o Via Gavcur 
L i b r i di t n a t o por lo R. Scuole 

Tncnicho e por lo Scuole Elementari 
con lo 

Sconto del IO per cento 
sul pi'ozzi stampati. 

Oooarrenti oompleti per la 
scrittura nelle Scuoio elementari ma­
schili e femminili ai seguenti prezzi 

. . Lire LOS 
. . » L20 
. . » Ì .4B 
. . » L 9 B 
. . » 2.00 

Libri scrivere pagine 'iS, f o r m a t o 
HttUBle a qualunque rigatura, carta 
greve sailnata o copertina 
stampata Conti S 

Dotti pag. 66 con oarton-
oino (jreve figurato . . . » 5 

Dotti pagine !J8 formato 
grande a qualunque rigatura, 
carta greve s a t i n a t a . . . . * 4 

Dotti pag. 56 con carton­
cino greve » IO 

Dotti pag. 40 formato 
reale por le scuole comunali 
di Udine » S 

Detti pagine 30 formato 
reale per le scuole comunali 
di Udine . . < . . ; . » IO 

Grande assortimento oggetti da di­
segno B di oanoellerìB a prezzi da non 
temere oonoorrenza. 

Condizioni e prezzi spaoiaii pei Mu-
niolpl, Maestri e Scuole in genere. 

Prof. E. CH IARUTTIN I 
Specialista per le malattie interne e nerfose 

o«ni«Meto3Ki«nl 
ogni giorno dalle ore 11 ' / , alle 12' / i 

Pazza Mercotonuovo (S. Giacomo) n. 4. e 

SEGRETO 
per far crescere capoUi e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento (iopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giu­
l ia C o n t o j Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

QiowMnO ventitreenne e::, isiitu-
tore cerca occtiptzione quale seri'ano 
esattore (eventualmente con cauzione^ 
od altro. 

ludirizzo all'uffisio d'Amministrazione 
del Friuli. 

antivenerea e della pelle 
SCISOPPO ANTISIFILITICO per le 

malattia sifilitiche più ostinate agli ftttrt 
ftiftteim dì CUT», depurando W «angue L 6. 

imsmWNS ANTiaoNOsoioA L. B, 
PILLOLE L. 5 per gonuorrea oitioate 
e ribelli (scoto fl gocoettaj e perdite 
bianche. 

VyaaSNTO SOirsifrEfmghliUiiok 
ÌQgrosuate e atriugiiaenti uretrali onde 
snarirlì acnra oporatiuno L. 3. 

SOàJÌZlONS par ulceri a pieghe il'ogni 
specie dì malattie aogrete recenti ed 
invecchiate L. 3. 

PRIVATIVA aOVERSATIVA M'AN-
TICO e PSEllIATO aaliinetto Privato 
Doti. TSUCA^ Milano, Vicoli S. Zeno, 
6, p. I. Visite dalle 10 alle 11 e dalle 
14 alle 10, ccoaulti per lettera L. 5. 
DepoBìto 10 Milano, laboratorio I>ott. 
TENCA. Ai dettaglio farmacia Boia-
Duelo, Via S. Zeno, 2. 3 

L a " II 
provvisoriamente chiusa per pochi giornj ' 
pel cambio dei conduttore, verrà am\ 
mobigHatH e messa completamente a 
nuovo tanto per la Trattoria come per, 
gli alloggi a verrà riaperta | q u e s t a 
• e p a {giovedì 15 oorr.). 

Il nuovo conduttore nulla toasourerìi 
per soddisfare completamente la spet­
tabile clientela che vorrà onorario. 

Luigi Se Paulis, Conduttore. 

;pa ài Pelaiiz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ; 200 CertiScati pura­
mente italiani, ira i quali uno del oomm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R « U m b e r t o I — uno del comm. 
G. Quirico medico dì S< M> V i i t o p l o 
E m a n u e S s i l i ~ uno del oav." Gius. 
Lapponi madìco di S . IS. L e o n e XIII 
— uno del prof, comm, fuido Baooelli, 
direttore della Olinioa (Generala di Homa 
ed ex i l S i n i o t i ' a della Pnbbl. Isiruz , 

Conoossioaario per l'Italia R . 'U. 
RADQCI - U d l i n » . 

LA DITTA 
6."'° MUZZATI flflAGISTRIS e C. DI UDINE 

avverto di avere acquistalo por la nuova campagna vinicola 
delle splendide partite dì 

che può cedere ajprezj;! di tutta convenienza. 

Gli acauirenti dei decorsi anni possono testificare ohe le uve fornite dalla 

Ditta sono di speciale merito e scelte con particolare riguardo ai bisogni 

locali, cosicché alla pigiatura dieifero sempre i risultati più soddisfacenti. 



I L P R I U I . I 

Le ìnsepzioai per il "FFÌDIÌ,, SÌ Pieevono eselasìvamente presso l'AimiKistpaziOBfl del RiQfìiale ia Udine, Via M à i m N. 6. 
Rabtp>ica utile 

pai ietto!*! 

Partenze 
ila Utliìw 
0 . 4.40 
A. 8.20 
1). 11.25 
0 . I,H,aO 
i t . 17;80-
-0. 20.23 

ftrrìvi 
a Vcììc-xia 

8.C7 
12.07 
14.10 
18.08 

•22,28 
33.0n 

Partenze Arrivi 
ila VciKxhi a Xjtlitfi 

4.45 
5.(0 

10.45 
U , 1 0 
18.37 
2,1.35 

7.43 
10.07 
15.25 
17.00 
2,1.23 

1.40 

Tramvia a vapore 
(la Vililiù a S. 

It.A. S. T. DmìÌF.h 
8,30 0,40 

11,40 13.00 
15.1B 10.30 
18.25 lì).46 

8.00 
11,20 
14.50 

(la S. It Udine. 
Damile. H.T. B.A. 

Con 8.10 8,32 
11.10 12,25 —,— 
13,55 15.10 15.,S0 
13,10 10,25 —,— 

Mercato dei valori 
Camera di Commeròio di Udine 

Corti mttiio dei valori pubbliei t tlti cambi 
<3<i glùt<M U ollotrt 1903 

flit Udirm a rt>n(cbbn da Pontebba a Ifdiìia 
0. 
D. 
0 . 
[), 
0 . 

0,17 
7.C8 

10.35 
17,10 
17,36 

d{t l/dme 
0 . 6.30 
D, 8,00 
M. 15.42-
0 . 17.25 

(la Udine , 
M,- 0.00 

10.12 
M, 11.40 
i l . 10,05 

31.23 

M 

9.10 
0.35 

1.1.39 
20.45 
19.10 

a Trieslii 
8.30 

10.28 
10.40 
20.23 • 

a GividitU 
0.31 

10.39 • 
12.07 
lfl..37 
21.60 

0 . 4,50 
D. 0.28 
0 . U , 3 9 
0 . 10.65 • 
D . 1S,3D 

.7.38 
11.05 
17.00 
19.40 
20.05 

da Triesti a Udim 
A. 8.25 11.10 
l i . 0.00 12.05 
D . 16..Ì5 20.00 
D. 21,25 1,32 

da Qiììidah a Udini 

M 

ditCtxaoA'sa tt Z'wiotjr. 
A. 0.S5 10.05 
0.- 14.31 15.10 
0 . 18.37 19.20 • 

da (Jastìrsa aS^liinh* 
0 . B.16 10.00 
M. 11.35 15,25 
0 . .18.40 10.25 

ÌC. «.40 
i t . 10.53 
M. 12,35 
SI, 17,15 
M. 32,00 

7,10 
11.18 
1,3.00 
17..ÌG 
22-28 

Servizio delle corriere 

0, 8,21 9,02 
0 , 13,10 13.55 
0 , 20,11 20,50 

da.Spilimh, (iGasarsa 
0 . 8,15 8.53 
M, 13.15 14.00 
0 . 17..10 • 18.10 

Viìrus ' 
M. 7,24 
M. 13.10 
M. 17,50 

Yrneiia 
C, 7,00 
M, 10,25 
D. 18.25 

Udini 
i l . 7.24 
i l . 13.1C 
M. 17.50 

Trieste 
r>. ' 0.20 • 
M. 1^.30. 
D. 17.go:. , 

S, Owtfiiò 
D. 8.12-
M. 14:15 

-.D, 18.57 

(S. OiQrgio 
M. 9.5 
•M. 14,50 
:M:. 20.30 

I). 8.12 
• 0 . 14,15 

D. 18,57 

fS. Giorgio 
M, 9,5 
M, 1.1.60 

, ir, 20,30 • 

VetieAici 
10.10 
18.20 
31.30 

Udine 
0.53 

l.n,60i 
21,10 

'iVip-,s£6 
10,40 
19,46 
22,10 

Udine 
9,33 

16,50 
21,16 

y « f Ci-»ia»le — Hccapito all' a Aquila 
Nom», vin Manin. —Vartonatt alio or? 
10.30, unito d.a Civiialo allo 10 ant. 

P e r D'imiii — Hoeapito idem. — Paftonzit 
«He 15, arrivo da N-)mi8 allo 9 oircai aUt, 
di ogni martodi, giovodì o sabato. 

Far Possnolo, Uor teg l iano , Oaatioiui— 
Becapito allo « Stailo al Cavallino s 
via l'csuollo — Pa>-tenze alle 8,'30 imi. e 
alle 15, arrivi da Mortogliano allo 9,30 
0-17..30 drca. 

P e r Bortìolo — Rooaiìito «AUiorgo 
Roma», via roscollo o stailo «Al Na-
poloUno », ponto foscolle -^ Arrivo alle 
10, partonm allo 10 ili ogM -mattodi, 
giovedì 0 saboto. 

"Bm T t iv lgsano i Fav ia , Pa lmanova — 
Recapito « Albergo d'I ta l ia; —Arrivo 
allo 9.30 piu'teMaalln 15, di ogni gìorao, 

Vbv Pùvoldtto, Taoàia^ Afetùuls — J^o-
capilo «Al Telegrafo», —Partenza.alle 
1,7 ; arrivo allo 9,30, 

P e t Gedroipo, SedegUaao — Recapito 
e Albergo d'Italia» — Arrivo alle S, 
partenza alio 10,30 di ogni inartocU, 
giovedì e sabato, 

PAr'Tsw, Blvignn&o, SCortegUattO, tTdiiia 
- - • Kecnpit'o alio «Stallo l'aninnza » Snb. 
Ora-Mano. — Avvivo allo 10, jiartcn-z-a 

-.'die 10 di ogni martedì o .sabato. 

MABCQ BÀEDSSCO 
-( UOiME ) 

CopioBù asnorttmento CartoUue di rloomatfr: 
oAflo National], OarmaQiehQ a PrancQsU eoa-
Eoggoui di a s s o l a t i » n o - y - l t à a l p l p » 
t i n o ~ a m o o r t p l a — o r o m o -
SDraf la — I l t o e r a a a — f o t o g r a -
•WLVsa — r i l i e v o s t i l e t n e d l o e -
v a l e e o o . 

Spande assortimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di caneellei'ia 
-^A Prezzi onestissimi A ~ 

RBNDITA H'U • 
i, i % '/. . . .-
, S VJ '/• • 
. S "/. . . . 

Azio.ii, 
Banm d'Italia 
Ftfirovie Marldloiuli 

» U4dtt4trauè9 , 
Obhtigazioni 

Porrcv, Uiìina-Fontoliba 
u Uetldlonali 
» MetUtarrant» 1 ^j, 
, Iialiana 3 ', 

Città di Roma <4 •/, oro) 
Cartelle. 

FÓiKÌiaiia Barn» Italia i % . 
t » i> * ' ' • " /» 

„ Cana H,, Milaao i '/„ 

„ Itt, Ita!., Rama 4 'I' 
Idem 4V, ' / . 

Cambi (oheques - a yistà). 
Kraooia (oro) , . . . 
Lsail» (afatlinai . 
Oirnanla (niarabi). 
AaffirfA (corone) 
Fltttobwgo (robU), 
Rnoiaai* ( i e t ) . . . . 
Haora York (dollari) . 
toroliia (lira tnrsho) 

103 
10) 
SOI 
74 

1079 
8<)l 

- « 3 

9» 
96 

1S3 
104 

es 
6 

60 

Borsa di Milana 
14 ottobre 

R<nd.lt.60|o I0a.20 
Id. dna mese 1034! 
(d. )t. 4 V. »/. ìOl.bi) 
Id. 8 118 Ora 101,87 
l i -S ' / i 7 4 . -
Banek QantralB 36.— 
W. d'It. - 1Q78.-
Commereiald ,783.— 
Credito llal. 573.50 
Per. Merid. «90.— 
Ueditarraaea 483., 
PranoU 
Londra 
Germania -
Svismoru 
Pfav, Qeaer» 
Pan. B. l u i 
Raff. Zac. 
Lanif. Roni ISSI.-
Id. Ctnioai 6,?ó. 
Costr -Van, 
Olib, Mof, 
Id. n, 3 Oio 
Coi. Venez. 
AoQ, Torni 

1)9 87 
25.13 

123 07 
99.70 

6 8 4 . -
609.50 
316.— 

1 2 8 -
361.8» 
858.50 
87?.--

1853.— 

CJiJusura di Parigi 
14 ottobre 

Serbia 4 •/. 
Argenllna IB'O —— 

. J8«a 7025 
BraiU, G 0|o 
„ " .^"(0 

Rio Tinto 
Cridit Lronn. 
MatropobtalQe 
Tbotnaau Hooe. 
3aragQ»e' 
Nord Gipagno 
Anda'oaa 
Chartered 
De Beors 
Bafitratìd 
Ooldflnlda 
Ogdnld 
Rand BjTinea 
Kaodcnoori 
Village 
Cape Guppcr 
Robinson 
Tbarjia 
Traaavaal 

di 
7670 

W«.— 
1804.-
1 1 0 8 -
477— 
6 4 0 . -
346,— 
ai4.— 
174 . -
6 8 . -

483.— 
187.— 
133 . -
135.— 
a!8.—' 

6 8 . -
i » 7 . ~ 
lOl.— 
9 8 . -

so : fogli e SO buste 
Cent, 50 Oent. 

Speoialità della Carioieria 

kmìm terza e quarta pagifia a prezzi modicjssiioi 

UDINE 

R. Farmacia Zarri « Bvioamt,, 
ENRICO VIGMOLI, Suco888oró 

Sp«oialit& dalla Ditta 

MEr^TOLir^A^ 
contro II mal di capo e il raffreddore 

L. 0 SO la soatolotta - Per posta L. 0.-13 in più 
iMiiiiim •«•iiiwia imiiiintiiiimiiinitMiii i 

- . £)•>' ^ ^riNGfìMMO^ fiiìMaMiai^ 

I AvYisl in 4 pag. a prezzi mitiì 

r PBEZZS DI nASSIBIA CONVENIENZA 
Premiata Fabbrica Biciclette - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE - Sub. Cussignaeco, Viale Teobaldo Cieoni, N. 2 - UDINE 

impianto compiefo per ta niciieiatura, ramatura e incisione galyamica - Verniciatura a fuoco 

\NÉGOZÌO. ' 
DDINK - Via taìBleJaJii^ N. 10 - UDINE 

G M Ì M DEPOSITO 
BICICLETTE 

GROSSISTA 

I 
1 

_ delle Fabbriche Estere pia accred i fa te _ 
(Wheller e Wilson - OSpkopp <• Gritznep « Junker e Ruh « Haid-Neu <• NSIiller' •> Humber - Adler • Steyr > Opel •< ece . eccr) 

B I C I C L E T T E DE LUCA da l i r e 2 5 0 a 3 5 0 - B i e i c l e t t Q r a c c o m a n d a t o l i r e 1 7 5 
SI ACCORDANO PAGAMENTI RATEALI -- GARANZIA ASSOLUTA 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — Aghi per macelline da cucire ~~'. Coperture vulcanizzate, Dunlop originali, Pirelli, eco 
Camere d'aria di cigni provenienza e qualità' 

Chiedere Cataloghi delle Macqbìue da cucire, Biciclette e Casse forti 

Cdiaé 1903 — Tip. M. Bardusco 


